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BOLLETTINO UFFICIALE 
D E L L A 

EPARCHIA DI PIANA DEGLI A L B A N E S I 

A S u a E c c . i l V e s c o v o A u s i l i a r e è p e r v e n u t a l a seguente l e t ­
t e r a del (Jouiitato N a z i o n a l e I t a l i a n o per i l G i u b i l e o E p i s c o p a l e d i 

Ho l'onore dì porgerLe l'espressione del più devoto osse­
quio a nome del Comitato Nazionale Italiano per il Giubileo 
Episcopale di Sua Santità Pio XII, del quale è stato chiamato 
a far parte un Ecc.mo Vescovo per ogni Provincia ecclesiastica. 
Questi sono stati convocati in Roma per delineare il program­
ma da svolgersi per questa celebrazione, ed io sono lieto di 
comunicarLe le proposte formulate. 

L'occorrenza del Venticinquesimo della consacrazione epi­
scopale di Sua Santità Pio XII offre l'occasione di raccoglierci 
tutti, Clero e Popolo, intorno a Lui, Vicario dì Cristo, e tribu­
targli il fervido omaggio della nostra devozione filiale, della 
nostra indefettibile obbedienza e della nostra gratitudine pro­
fonda. Fedele alle sue magnifiche tradizioni di fede il popolo 
italiano sarà unanime nell'umiliarGli questo omaggio filiale. 

La celebrazione però, come è già noto a V. E. per altre 
comunicazioni, data l'austerità dell'ora attuale, deve rivestire 
carattere esclusivamente religioso, escludendo i pellegrinaggi 
in massa e le manifestazioni esterne clamorose. 

Il programma si riassume nel pregare per il Papa, nel 
far conoscere il Papa e l'opera di Sua Santità Pio XII, a 
raccogliere offerte spontanee, le quali verranno devolute per la 
erezione di un tempio, in Roma, in onore di S. Eugenio, Pa­
trono di Sua Santità. Questo tempio resterà monumento pe-
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renne di fede e d'amore del popolo cristiano verso il Vicario 
di Cristo. 

L'anno giubilare decorre dal 13 maggio 1942 al 13 mag-
gro 1943. In questo periodo si svolgeranno le varie cerimonie 
e funzioni celebrative. 

Per disposizione del Comitato Centrale la prima manife­
stazione, con tutta probabilità, avrà luogo dovunque il 14 mag­
gio, data in cui Sua Santità celebrerà e terrà T Omelia in S. 
Pietro. 

In questo giorno tutti i cattolici si raccoglier arino devota­
mente intorno a Lui, a pregare con Lui e per Lui, dando al 
mondo il commovente spettacolo di tutta la Chiesa unita in­
torno al suo Capo, come famiglia stretta intorno al suo Padre. 

I Sacerdoti celebreranno tutti ad mentem Summi Pontificis, 
e i fedeli, più numerosi che sia possibile, s'accosteranno alla 
santa Comunione. 

Se V. E. Rev.ma il 14 maggio intende promuovere una 
funzione singolarmente solenne nella Cattedrale con largo in­
tervento del Clero diocesano, delle Autorità e delle rappresen­
tanze delle Associazioni cattoliche e tema che la celebrazione 
simultanea nelle parrocchie possa offrire qualche difficoltà, 
può rimandare tale funzione solenne alla domenica successiva, 
17 dello stesso mese. 

Si raccomanda inoltre di disporre che, quest'anno, si tenga 
in modo singolarmente solenne la Giornata del Papa, conìe ini­
ziativa speciale del giubileo, allo scopo di pregare per il Pa­
pa, di far conoscere la sua divina missione e l'opera somma­
mente benefica a tutti i popoli e al nostro particolare, e di 
raccogliere offerte per l'erigendo tempio di S. Eugenio. V. E. 
Rev.ma per questa Giornata potrà fissare la data che ritiene 
viù, conveniente per la sua Diocesi, e dare le direttive per il 
suo svolgimento. 

Sarebbe inoltre vivo desiderio che nelle scuole dei Semi­
nari e dei vari Istituti, nelle istruzioni catechistiche al popolo 
e alle Associazioni di Azione Cattolica, s'impartano delle le­
zioni speciali per far conoscere la divina missione e le somme 
benemerenze del Papato e, in modo particolare, gl'insegna­
menti e l'opera del regnante Pontefice per illaminare le menti 
e confortare i cuori 

Per attuare le varie iniziative V. E. Rev.ma, ove non lo 
abbia già fatto, è pregata di costituire, nella forma che ritiene 
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più conforme alle esigenze locali, un Comitato Diocesano per 
il Giubileo Episcopale di Sua Santità, e di dare disposizioni 
che nelle parrocchie si costituiscano dei Comitati Perrocchiali, 
servendosi in modo speciale dei dirigenti di Azione Cattolica. 
Il Comitato Diocesano starà in rapporto con il Comitato Na­
zionale. 

Per facilitare ai Comitati Diocesani e Parrocchiali la loro 
opera, il Comitato Nazionale curerà la pubblicazione di opu­
scoli, fogli e immagini, che in parte saranno mandati gratui­
tamente ai singoli Parroci, e in parte inviati dietro commis­
sione. Di questi vari stampati ci faremo un dovere di mandare 
esemplari in omaggio. 

Il Comitato Nazionale si tiene a disposizione dell'E. V. 
per tutte le informazioni e gli aiuti desiderati, lieto di contri­
buire come meglio potrà a rendere più degna la manifestazione 
solenne di devozione del nostro popolo al Santo Padre. 

Con profondo ossequio Le bacio umilmente le mani 

Dell'Eminenza Vostra Rev.ma 
Um.mo Dev.mo Servitor vero 

t L U I G I Card. L A V I T R A N O 
Presidente del Comitato Nazionale Italiano 

per il Oiub. Episc. di S. S. Pio XII 

I n conformità al le s u p e r i o r i d i s p o s i z i o n i l ' E m . m o C a r d . P r e l a t o 
O r d i n a r i o s i è degnato d i c o s t i t u i r e i l G o m i t a t o D i o c e s a n o nel modo 
seguente : 

S. E . M o n s Vescovo A u s i l i a r e , P r e s i d e n t e ; 
E e v . m o P a p a s P a o l o M a t r a n g a , A r c i p r e t e d i P i a n a ; 
K e v . m o P a p a s D . r N i c o l a S c a l o r a , V i c a r i o F o r a n e o d i P i a n a ; 
E e v . d o P a p a s P i e t r o M a s i , Segre tar i o . 

I E e v . d i P a r r o c i sono pregat i d i c o s t i t u i r e i c o m i t a t i p a r r o c ­
c h i a l i e d i far pervenire a l G o m i t a t o D i o c e s a n o t u t t i i s u g g e r i m e n t i 
che c rederanno piìi o p p o r t u u i perchè s ia l ' a n n i v e r s a r i o d e l l a c o n s a ­
craz ione del Sommo Pontef ice che l a g i o r n a t a del P a p a r i escano 
quanto mai so lenni e r a g g i u n g a n o i l l oro scopo. 
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LUIGI L A V I T R A N O 
C A R D I N A L E PRESBITERO DE L T ITOLO DI S. S ILVESTRE IN CA P ITE 

A R C I V E S C O V O DI P A L E R M O 

E P R E L A T O ORDINAR IO D E L L ' E P A R C H I A DI P I A N A D E G L I A L B A N E S I 

L E T T E R A P A S T O R A L E P E R L A Q U A R E S I M A D E L 1942 

Tu es Petrus! Tu verba vitae fiabes. 
Tu sei Pietro ! Tu solo hai parole di vita. 

A/ Ven. Clero ed al dilettissimo popolo 
delVEparchia di Piana degli Albanesi 

Salute, pace, benedizione in Gesù Cristo. 

Figliuoli carissimi e fratelli dilettissimi, 

N e l compiere l 'anno scorso l a Visita ad limina Apostolorum d i 
c n i i S a c r i C a n o n i fanno obbl igo grave a t u t t i i V e s c o v i , dopo aver 
pregato s u l l a t omba deg l i A p o s t o l i S. P i e t r o e S. P a o l o , C i recammo 
a deporre l ' omaggio d e l l a n o s t r a Fede ai p ied i del S a n t o P a d r e , suc ­
cessore d i S. P i e t r o , e ne l S u o C u o r e paterno versammo le nostre 
ans ie e p r e o c c u p a z i o n i i m p l o r a n d o l a S u a Bened iz i one confor tatr i ce 
s u l nos tro l avoro pastora le . 

L ' a n n o che abb iamo i n i z i a t o t r a i s i n i s t r i b a g l i o r i d i u n incend io 
che d i v a m p a sempre più spaventevo le , ag l i o c ch i d i no i c redent i s i 
p resenta soffuso d i una luce che apre i c u o r i a l le più l iete speranze . 
E s s o b r i l l a de l la luce d e l P a p a che c o n t i n u a s u l l a t e r r a l a miss ione 
d i C o l u i che i P r o f e t i v a t i c i n a r o n o e g l i A n g e l i a n n u n z i a r o n o P r i n . 
c ipe d e l l a P a c e . E ' l ' anno questo che, secondo l a v e n e r a n d a t r a d i ­
z ione rappresenta ta d a I p p o l i t o E u s e b i o e da S a n G i r o l a m o , r i c o r d a 
i l ventes imo centenar io de l la v e n u t a d i S a n P i e t r o a R o m a per as-
s i d e r s i s u l l a S e d i a che, offerta a l l ' A p o s t o l o d a l Senatore P u d e n t e , 
avrebbe ne i secol i a t t r a t t o t u t t i g l i s g u a r d i più che per l a r i c c h e z z a 
d e g l i i n t a r s i , deg l i a v o r i e per l a fastosità de l l ' a r te b e r n i n i a n a , per 
i t o r r e n t i d i luce che d a E s s a s i sarebbero i r r a d i a t i per fugare le 
tenebre a c c u m u l a t e s i ne i m i l l e n n i che seguirono l ' o s curamento c a u ­
sato d a l l a p r i m a co lpa de lPuomo ne l P a r a d i s o terrestre . E non solo 
l ' anno 1942 r i c o r d a l ' a r r i v o de l p r i m o P a p a n e l l a Città E t e r n a , m a 
u n a l t r o a v v e n i m e n t o r i c h i a m a a l l e nostre m e n t i e a i n o s t r i c u o r i 
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d i figli d e l l a C h i e s a C a t t o l i c a , i l G i u b i l e o E p i s c o p a l e , cioè i v e u t i -
c inque a n n i d i consacraz ione Episcor)ale del regnante Ponte f i ce . 

D o b b i a m o pertanto ch iudere i n o s t r i o recch i ad ogn i a l t r o r u ­
more d i g u e r r a e suono profano, per confortare le anime nostre a l le 
vo c i che già a l l i e tarono i l p iccolo s tuolo dei l a v o r a t o r i de l lago e 
dei c a m p i che si s t r ingevano i n t o r n o al M a e s t r o D i v i n o ; dobb iamo 
ch iudere g l i occhi ad ogni fatuo bag l i o re , per rasserenare lo sguardo 
nel le aurore fu lg ide che ne l mare de l la G a l i l e a i l l u m i n a r o n o l a r o t t a 
s i c u r a a l l a m i s t i c a n a v i c e l l a affidata a P i e t r o c o s t i t u i t o , dopo l a s u ­
b l ime professione d i F e d e e d i A m o r e , supremo nocchiero e d o m i n a ­
tore del le tempeste. 

V o r r e i , se m i fosse poss ib i l e , a conc lus ione deg l i i n s e g n a m e n t i 
a v o i spesse vol te d a t i , f a r v i gustare l a be l l e zza d e l l a scena che 
forse i n pieno mer igg io s i svolse i n t e r r i t o r i o pagano, i n C e s a r e a 
d i F i l i p p i , e d a l l a quale balzò fuori l a d i v i n a i s t i t u z i o n e d e l P a p a t o , 
come d a l l a mes t i z ia del Cenaco lo scaturì piiì t a r d i l ' E u c a r i s t i a i n ­
t imamente co l legata col m i n i s t e r o sacerdotale de l P a p a . P e r d a r v i 
l a maggiore esattezza dei p a r t i c o l a r i s t o r i c i r i p r o d u c i a m o la p a g i n a 
d i uno dei nos t r i piìi a m m i r a t i s c r i t t o r i d i m a t e r i a s t o r i c o - b i b l i c a , i l 
qua le , n e l l a sua V i t a d i Gesù C r i s t o recentemente p u b b l i c a t a , così 
n a r r a i l grandioso a v v e n i m e n t o . 

« D a B e t s a i d a Gesù risalì verso se t tentr ione , a l l o n t a n a n d o s i 
ancor più d a contrade g i u d a i c h e , e r a g g i u n s e l a zona d i C e s a r e a d i 
F i l i p p i . I n que l la zona, i n p reva l enza pagana . E g l i e i suo i d i s c e ­
po l i non erano a s s i l l a t i da fol le d ' i m p l o r a n t i ; nè d i s t u r b a t i da i n ­
t r i g h i d i F a r i s e i e d i p o l i t i c a n t i ; fu dunque per L u i u n a specie d i 
r i t i r o co i suoi p r e d i l e t t i . 

Q u e i d i s c e p o l i , del resto, r a p p r e s e n t a v a n o i l m i g l i o r e r i s u l t a t o 
de l l ' opera s u a ; saranno s t a t i c h i r u v i d o , c h i z o t i c o , e c h i d i d u r a 
cerv i ce ; a v r a n n o t u t t i , più o meno, r i s e n t i t o de l le gret te idee p r e ­
d o m i n a n t i a l l o r a n e l l a loro s t i rpe ; m a u o m i n i d i cuore erano , s i n ­
ceramente affezionati a l M a e s t r o e p i e n i d i fede i n L u i . L e so l i te 
t u r b e che ass iepavano Gesù non a v e v a n o ques t i p r e g i ; i u G e s t i ess i 
c e r cavano o r d i n a r i a m e n t e i l t a u m a t u r g o che g u a r i v a m a l a t i , r i s u s c i ­
t a v a m o r t i e m o l t i p l i c a v a p a n i , e se g r a d i v a n o pure sent i r l o p a r l a r e 
de l regno d i D i o e s ' in f iammavano a l l a sua p a r o l a , i n parte e ra 
q u e l l a fiamma n a z i o n a l i s t a , che Gesù deprecava e i n parte e ra u n 
fuoco d i p a g l i a che s i spegneva poco dopo. 

Perciò Gesù p r e d i l i g e v a i d i s c e p o l i , e ne c u r a v a p a r t i c o l a r m e n t e 
l a formazione s p i r i t u a l e i n v i s t a d e l f u t u r o . 

E o r a m a i , dopo u n anno e mezzo d i operosità. E g l i po teva 



t r a t t a r e conf idenz ia l inente de l la quest ione piìi d e l i c a t a per L u i e 
forse pivi o s c u r a per i d i s cepo l i stessi : l a qualità mess ianica . Q u e l 
M a e s t r o così amato , quel t a u m a t u r g o così potente , quel pred icatore 
così efficace era veramente i l M e s s i a predetto da secol i ad Israe le 
ovvero era u n t a r d i v o profeta dotato d i s t r a o r d i n a r i don i d i v i n i ? E r a 
u n figlio d i D i o , ovvero era i l F i g l i o d i D i o f 

C e r t a m e n t e , dentro d i loro i p r e d i l e t t i d i s cepo l i s i erano r i v o l t i 
già n e l passato questa d o m a n d a ; m a se personalmente si sent ivano 
assai i n c l i n a t i a r i spondere che E g l i era p ropr i o i l M e s s i a , i l F i g l i o 
d i D i o , ne erano anche d i s t o r n a t i d a l l a v i g i l a n t i s s i m a c u r a m o s t r a t a 
fino a l l o r a d a Gesù, affinchè q u e l l a r i s p o s t a a f f e rmat iva non fosse 
p r o c l a m a t a ad a l t a voce. Perchè m a i q u e l l a r i t r o s i a i n e s p l i c a b i l e ? 
E r a questo un p u n t o assai oscuro per i d i s c e p o l i , i q u a l i però pen ­
savano che i l M a e s t r o ne sapeva più d i loro , e avendo fede i n L u i , 
s i r i m e t t e v a n o a L u i , aspet tando che quel punto oscuro fosse c h i a ­
r i t o a suo tempo. 

Gesù giudicò che a l l o r a e ra venuto questo tempo. L a l u n g a ed 
i n t i m a assiduità con Gesù a v e v a aperto g l i occhi ai d iscepo l i i n 
mol te c o s e ; d ' a l t r a parte , là, i n t e r r a pagana , non es istevano per i co l i 
d i i n c o m p o s t i t u m u l t i n a z i o n a l i s t i q u a l o r a i d iscepo l i avessero a v u t o 
l a cer tezza che Gesù era i l M e s s i a e d i ciò avessero i)Otuto par lare 
t r a loro l i beramente ; è anche probabi le che nei g i o r n i d i t r a n q u i l l o 
r i t i r o passato co i d i s cepo l i Gesù l i avesse pred ispos t i s p i r i t u a l m e n t e 
a r i cevere l a d e l i c a t a conf idenza, s f rondando d a l l a loro i m m a g i n a t i v a 
molte frasche po l i t i che d i c u i era a d o r n a t a ancora nel le loro m e n t i 
l a figura d e l M e s s i a d ' Israe le . In f ine , come era so l i to fare ne i mo­
m e n t i più d e c i s i v i de l la s u a miss i one , Gesù si era appar ta to a i)re-
gare d a solo ( L u c a , 9, 18). 

R i p r e s o t u t t i ins ieme i l c a m m i n o , s tavano per g iungere a C e ­
sarea d i F i l i p p o . S ' a v a n z a v a n o l u n g o l a s t r a d a , ed erano già i n v i s t a 
d e l l a città ( M a r c o , 8, 37), d i fronte ad essi , s i e rgeva l a maestosa 
r o c c ia su c u i t r o n e g g i a v a i l tempio d i A u g u s t o . 

A u n t r a t t o , r i f erendos i certamente a d i s c o r s i precedent i . Gesù 
ch iese a i d i scepo l i : Chi dicono gli uomini che io sia ? G l i fu r i sposto 
a l l a r i n f u s a : I l o inteso d i re che t u sei G i o v a n n i i l B a t t i s t a . — U n 
a l t ro : C'è c h i d ice che sei E l i a ! — U n a l t r o a n c o r a : Secondo a l ­
c u n i t u sares t i G e r e m i a ! A l t r i in f ine r i f e r i rono l ' op in ione più 
vaga secondo c u i Gesù era uno deg l i a n t i c h i pro fet i r i s o r to . 

L e o p i n i o n i r i fer i te erano n u m e r o s e ; ma Gesù non dette l oro 
a l c u n a i m p o r t a n z a , nè si fermò a d i s cu te r l e . Q u e l l ' i n v e s t i g a z i o n e s u l 
pensiero a l t r u i era u n a sempl ice i n t r o d u z i o n e a l l ' i n v e s t i g a z i o n e ve-
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ramente i m p o r t a n t e , que l la s u l l ' o p i n i o n e personale i l e i d i s c e p o l i . T e r ­
minate i n f a t t i le r isposte , G e s t i disse loro : Voi, invece, chi dite che 
io sia ? 

I d i s c e p o l i ebbero certamente u n sussu l to : a q u e l l a d o m a n d a s i 
sent i rono toccat i n e l l ' i n t i m o , e con s tupore v idero cbe Gest i da se 
stesso e n t r a v a nel campo fino a l l o r a gelosamente ev i ta to . D o v e t t e 
seguire u n s i lenz io imposto più da felicità r i t r o s a cbe da v e r a e s i ­
t a n z a , s i l enz io non d i s s imi l e da quel lo d i u n a f a n c i u l l a che s i a c h i e s t a 
i n isposa d a l g iovane che e l l a nel suo cuore segretamente a m a v a ; 
forse i d i s cepo l i r ipensavano i n que l momento a l l a p a r o l a d i Gesù 
che si era paragonato , nei loro con f ront i , ad u n a sposa fra g l i 
« A m i c i del lo sposo » . E r imasero lì i n mezzo a l l a s t r a d a , m u t i d i 
u n s i l enz io eloquente, con g l i occhi fìssi su l temji io d i A u g u s t o che 
d o m i n a v a su città e c a m p a g n a d a l l ' a l t o d e l l a r o c c ia . 

P a s s a t i a l c u n i i s t a n t i i l s i l enz io fu t radot to i n parole d a S i ­
mone P i e t r o , nè poteva essere da a l t r i che da l u i impetuoso t r a a f ­
fez ionat i : Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio il vivente. 

L a t r a d u z i o n e del verecondo s i l enz io era s t a t a perfetta ; la s i 
v ide i n quei b a r b u t i v i s i , che e spr imevano l a felicità di u n cord ia le 
consenso e d i m o s t r a v a n o u n a giocondità d a lungo tempo repressa . 

Gesù sfiorò co l suo sguardo t u t t i quei v i s i : r i v o l t o poi a c h i 
a v e v a par la to disse : Beato sei (tu), Simone figlio di Giona, poiché 
carne e sangue non rivelò (ciò) a te, bensì il Padre mio quello nei Cieli ! 
L'a f fermazione d i S i m o n e era con fermata i u pieno da C o l u i c h ' e r a i l 
maggiormente interessato . T u t t i i present i si sent i rono p a r i m e n t i c o n ­
fermat i n e l l a loro a n t i c a fede conserva ta i n segreto. D o v e t t e seguire 
ancora u n breve s i l enz i o , i n c u i fu a lzato a n c o r a uno sguardo a l 
tempio lassù i n c i m a a l l a r o c c ia . P o i Gesù r ispose : Ebbene, anchHo 
ti dico che tu sei Roccia, e sopra questa Roccia costruirò la mia Chiesa, 
e forte d'inferi non prevarranno contro di essa. Darò a te le chiavi 
del Regno dei Cieli, e ciò che (tu) abbia legato sopra la terra sarà 
legato nei Cieli, e ciò che {tu) abbia, sciolto sopra la terra sarà sciolto 
nei Cieli. (Matteo 16, 16-19) ( E i c c i o t t i 1. c. pag . 467 e seg.). 

A b b i a m o r i cordato ampiamente ques ta scena E v a n g e l i c a )>erchè 
è bas i lare n e l l a s t o r ia de l Papato , e ne cos t i tu i s ce l ' a t to d i n a s c i t a . 
E d ora , lasc iate che facendo mia la d o m a n d a d i Gesù C r i s t o a i d i s c e p o l i , 
domand i anch ' i o : C h i credete v o i che s i a i l P a p a ! Q u e l l i d i v o i 
che p u r non v ivendo d i tede, non possono s o t t r a r s i a l fasc ino d e l l a 
bontà, de l la d o t t r i n a , de l la carità che s ' i r r a d i a da L u i posto sì i n 
a l to non solo n e l tempio sauto , quale l u c e r n a l u m i n o s a s u l c a n d e ­
l a b r o , ma anche fuor i del t empio , s u l t rono più eccelso formato d i 
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m i l i o a i e m i l i o a i d i c u o r i , r i sponderauno come i d iscepo l i che tiuo 
a l l o r a a l t re voc i non avevano asco l tato se n o n quel le de l la carne e 
de l sangue. I l P a p a è l 'uomo co l to , saggio , dotto , d a l cuore v a s t o 
come l 'oceano che raccog l ie t u t t i i g e m i t i , t u t t e le l a g r i m e non per 
farne oggetto d i lamente le , ma d i conforto ; è l 'uomo dal lo sguardo 
fisso n e l fu turo come quel lo del pi'ofeta E l i a , per pre ' )arare u n a v ­
v e n i r e meno t r i s t e è piìi santo ; è l 'uomo, custode fedelissimo d i ogn i 
legge d i v i n a ed u m a n a che non teme d i r ipetere a i superb i che p u r 
sedendo i n a l t o d i m e n t i c a n o i l p r i m o dovere de l l ' esempio , i l « non 
licei » de l B a t t i s t a . « N o n è lec i to a voi che promulgate le l egg i 
e ne i m p o n e t e a i s u d d i t i l ' o sservanza , v io lare l 'onestà, fondamento d i 
ogn i o rd ine soc ia le» . 

N o n sarà però questa la r i spos ta s u g g e r i t a da cons ideraz ion i 
p u r a m e n t e umane che darete v o i , figliuoli c a r i , a c u i fin d a g l i a n n i 
più tener i d i v o s t r a f a n c i u l l e z z a , mediante lo s tud io accurato de l 
O a t e c h i s m o , fu dato so l levare lo s p i r i t o o l t re i l caduco e i l t empo ­
raneo , per contemplare l ' I m m o r t a l e e l ' E t e r n o , e r iconoscere a t t r a ­
verso l a carne e i l sanale, ne l candore dei V e l i E u c a r i s t i c i e del le 
v e s t i p o n t i f i c a l i , Gesù C r i s t o che nut re l 'Umanità con le Sue C a r n i 
e con l a S u a p a r o l a . 

I l l u m i n a t i e s o r r e t t i d a l l a F e d e , vo i accettaste la r i v e l a z i o n e 
de l P a d r e , ne asco l taste l a paro la , e pur n o n vedendo m i r a c o l i d i 
s c i enza e d i sapere n e l l ' U o m o prescelto e reso I n f a l l i b i l e da l lo S p i r i t o 
S a n t o , v o i non es i taste a r iconoscere l a P i e t r a s u l l a quale Gesù 
vo l l e edi f icare l a s u a C h i e s a . 

N e s s u n o d i v o i , per quanto d i s t r a t t o i n seguito da a l t r i s t u d i 
p ro fan i , h a d i m e n t i c a t o la promessa con c u i Gesù vuole p r e m i a t a 
l ' a rdente professione d i S i m o n e B a r J o n a e l a solennità con c u i ad 
essa conferisce i l Primato cos t i tuendo lo Fondamento, Giudice e Mae­
stro Infallibile. G l i m u t a i l nome d i S i m o n e i n quel lo d i P i e t r o , 
perchè vo lendo Gesù a t tuare i l suo d isegno d i s t r ingere q u e l l i che 
avrebbero c reduto n e l l a sua Divinità i n una Società v i s i b i l e e d i 
c o s t i t u i r e l a C h i e s a , a sostenere i l nuovo e grandioso edif icio G l i 
o c c o r r e v a l a p i e t r a d a co l locare quale so l ida base. Affinchè ques ta 
p i e t r a n o n avesse m a i a v a c i l l a r e per q u a l u n q u e u r t o d i t empesta , 
i l D i v i n R e d e n t o r e pregherà i u modo par t i co lare per P i e t r o i l qua le , 
superato l ' i s t a n t e d i s m a r r i m e n t o e s c a n c e l l a t a con le l a g r i m e più 
amare l a t r i p l i c e negazione , diverrà i l Pas to re s i curo che s 'immolerà 
anche L u i s u l l a Croce per l ' ov i l e a f f idatogl i . 

I l d o m m a del P r i m a t o d i P i e t r o è i n t i m a m e n t e co l legato con 
que l l o de l la Divinità d i Gesù C r i s t o : « Tu sei il Cristo, Figliuolo 
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di Dio, il Vivente» e «Tu nei la pietra fondamentale della mia Chiesa». 
I n o s t r i f ra te l l i s eparat i che ha i iuo conservato l a F e d e n e l C r i s t o 
F i g l i u o l o d i D i o , e con no i mai cessarono d i pregare l a M a d r e che 
h a generato VUomo-Dio, l a Theotohos opponendos i f ieramente a l l ' e r e s i a 
de l l ' empio N e s t o r i o , n o n seppero res istere con p a r i f ermezza a l le 
i n s i d i e dei loro P a t r i a r c h i a m b i z i o s i , i q u a l i , a v i d i d i p r i m a t i ad essi 
non s p e t t a n t i , s ' i l lusero d i poter soddisfare l a loro a m b i z i o n e t r a ­
sportando su a l t r a p i e t ra d i v e r s a d a q u e l l a presce l ta da G e s t i , le 
Chiese loro. Q u a n t o fossero f r a g i l i le nuove c o s t r u z i o n i ben presto 
apparve da i c r o l l i che non tardarono a ver i f i cars i i n quel le che pei-
l ' i n n a n z i erano state le f iorenti cristianità d e l l ' O r i e n t e . U n ' i m m e n s a 
t r i s t e z z a i n v a d e l ' a n i m o nostro r ipensando a l lo sp lendore d i que l le 
Chiese O r i e n t a l i i l l u s t r i per l a t r a d i z i o n e A p o s t o l i c a , per l a p r e d i ­
cazione e i l m a r t i r i o dei loro V e s c o v i , g i g a n t i d i d o t t r i n a e d i san ­
tità, scomparso ne l la foschia d i eresie d i s c i s m i r i p u l l u l a n t i ad o g n i 
quar to d i secolo. 

A ques t i f ra te l l i d ' O r i e n t e che ad ogn i cuore s inceramente 
c r i s t i a n o devono essere tanto più c a r i , quanto magg iore è l a loro 
infelicità, no i vog l iamo r i c o rdare che Gesù C r i s t o edificò non le 
var ie Chiese , ma la S u a Chiesa, Una, Santa, Cattolica, Apostolica, e 
l'edificò s u l l ' u n i c a p i e t r a che prescelse i n S i m o n e , f ig l io d i G i o n a . 
Q u e s t i f r a t e l l i cbe credono i n C r i s t o , F i g l i u o l o d i D i o , non possono 
più a lungo o s t i n a r s i nel r i f iutare d i credere n e l P r i m a t o d i P i e t r o , 
senza c o u t r a d i r e a l l a l o g i c a più e lementare . Se s iamo t u t t i d i Gesù 
C r i s t o , che è fondamento i n v i s i l ) i l e d e l l a sua C h i e s a , dobb iamo essere 
t u t t i d i P i e t r o prescelto da l lo stesso Gesù C r i s t o a f ondamento v i ­
s ib i l e . Nè s i obb ie t t i che l a p i e t r a presce l ta venne meno , e fu n e ­
cessario s o s t i t u i r l a , e che n o n più i n O c c i d e n t e , nè su l l e r i v e dèi 
Tevere , ma i n O r i e n t e e su l l e r i v e de l Bos foro d o v e v a essere r i n n o ­
v a t a e t ras f o rmata questa p i e t r a fondamentale . Se i l p iano scelto 
da D i o a fondamento del grande edifìcio che, dovendo sfidare i se­
co l i ed accogl iere le gent i d i ogn i l i n g u a e colore , non poteva essere 
asso lutamente ideato da mente u m a n a nè eseguito d a b r a c c i a u m a n e , 
fosse realmente venuto meno, avrebbe mani festato l ' i n s i p i e n z a o l a 
debo lezza d i C h i lo prescelse , e nessuno che d ice d i credere n e l l a 
divinità d i G . C . potrà r e n d e r s i co lpevole d i sì o r r e n d a b e s t e m m i a . 

P i e t r o , che r i cevet te i l mandato d i a n n u n z i a r e l a b u o n a n o v e l l a 
e d i t r a m a n d a r e s ino a l le più l ontane generaz i on i i l ca l i ce d i v i t a , 
non poteva v e n i r meno, nè mai d i f a t t i venne meno ne i V e s c o v i 
che g l i succedettero n e l l a C a t t e d r a e s u l l ' A l t a r e che E g l i per i s p i ­
raz ione e comando p a r i m e n t i d ivinò venne ad e levare n e l l a Città 
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E t e r n a . I n v a n o i l r a z i o n a l i s m o i p e r c r i t i c o s i provò a scom])orre, a 
rodere p a p i r i e p ie tre per negare ques ta consacraz ione d i R o m a 
opera ta da l pr imo A]>ostolo col p r o p r i o sangue . L a sc ienza i m p a r z i a l e 
e o b b i e t t i v a ha t rovato nei graf f i t i de i p r i m i seco l i , nel le fresche 
pare t i del le C a t a c o m b e , n e g l i s c a v i r e c e n t i s s i m i , prove t a l i da n o n 
dare pit i luogo a controvers ie . Già l a s t o r i a con le mo l t ip l i ca te i n ­
d a g i n i a v e v a c o n v i n t o d i mendac io c h i a v e v a osato negare i l fatto 
p i l i s tor i co d i q u a n t i ne s iano s t a t i a c c e r t a t i finora d a l l a c r i t i c a i)iù 
s p i e t a t a . E s s a da tempo a v e v a dato a m p i a t e s t i m o n i a n z a a l Pesca ­
tore che d a l l a p r i m i t i v a G a l i l e a era venuto per af frontare i l prodig ioso 
c o m p i t o d e l l a convers i one de l mondo n e l l a ra f f inata e potente c a p i ­
ta le d e l l ' I m p e r o R o m a n o , n e l l a città che l a P r o v v i d e n z a D i v i n a fece 
E t e r n a perchè fosse reso v i s i b i l e i l ca ra t te re eterno de l la S u a C h i e s a . 

Dopo avere evange l i z za to l ' O r i e n t e e co l locato temporaneamente 
l a S u a C a t t e d r a i n A n t i o c h i a , l ' A p o s t o l o S a n P i e t r o che, non meno 
d e l l ' A p o s t o l o S a n P a o l o , d o v e v a pred icare a tut te le g e n t i , n o n po­
t e v a n o n ven i re n e l l a R o m a dei C e s a r i , perchè le gent i che avevano 
asco l tato l a voce d i R o m a ed erano state sottomesse d a l l a sua s p a d a , 
u n ' a l t r a voce asco l tassero e un a l t r o impero accettassero che r i c o r ­
dasse ed ass i curasse a i p e l l e g r i n i d e l l a t e r r a , a g l i e su l i s f i duc ia t i , la 
g rande p a t r i a de l C i e l o . L a voce de l la s p a d a che ucc ide e non d i ­
scute s i sarebbe a m m u t o l i t a per far megl io gus tare l a voce del P a ­
stora le , s imbo lo d i una s u b l i m e paternità, dono di D i o , A u t o r e d i 
ogn i paternità i n C i e l o e i n t e r r a . 

I c inque o sei i q u a l i , ne l la serie d i ben duecentosessantadue 
P a p i , a p p a r v e r o d i m e n t i c h i d i loro dignità, e pur i n d u l g e n d o a l l e 
l u s i n g h e del secolo, ma i t r a d i r o n o i l mandato r i c e v u t o d i cus tod i re 
i r sacro depos i to d e l l a F e d e , non possono d a v v e r o c o s t i t u i r e un ce­
d imento d e l l a p i e t r a ango lare i )rescelta da G e s t i C r i s t o . A n c h e dopo 
le ore bu ie d e l l a P a s s i o n e i n c u i la f ragi le n a t u r a cedette a l l a voce 
d i u n a m i s e r a a n c e l l a , i l Redentore D i v i n o confermò P i e t r o nel suo 
P r i m a t o e d ' a l l o r a i n i)0i l a P i e t r a stette s a l d a e l ' u n g h i a de l tempo 
e l a r a b b i a dei maros i n o n poterono menomamente sca l f i r la . N e s s u n o 
a l mondo avrebbe potuto t r a s i ) o r t a r L a defiiiitivimente e legittima­
mente d a R o m a a B i s a n z i o o i n a l t r a Città. A l più, so lamente , come 
o p i n a qua lche teologo, quel lo stesso che essendo stato ])rescelto d a l 
F o n d a t o r e D i v i n o t i t o lare del P r i m a t o , ne fu c o s t i t u i t o anche a r b i ­
t ro d i scegl iere la sede donde eserc i tare questo P r i m a t o . 

II t ras fer imento temporaneo da R o m a ad A v i g n o n e imposto d a 
spec ia l i c o n d i z i o n i p o l i t i c o - s o c i a l i fu detto esilio, cattività di Avi­
gnone e q u i n d i l u n g i d a l l ' i n f i r m a r e , conferma l a legittimità d e l l a 



Sede papale a E o m a . F u o r i , l ontano d a R u m a , i l P a p a d i v e n t a l ' E ­
sule ed i l P r i g i o n i e r o de l la cattività A v i g n o n e s e . 

Se ne l decadere de l l ' Impero R o m a n o , per contenere l a foga d e i 
b a r b a r i i r r o m p e n t i d a l l ' O r i e n t e , ' i C e s a r i d a l l a p o l i t i c a del le corte 
vedute , indebo lendo i l centro e rafìbrzando l a per i fer ia e d a l C o l l e 
P a l a t i n o t raspor tando s u l C o r n o d'oro i l C o m a n d o , s ' i l lusero d i co ­
s t i t u i r e l a d i g a a t t a ad arg inare l a f u r i a devas ta t r i c e , i successor i 
di S a n P i e t r o , che ogn i forza d e r i v a n o d a l l a onn ipo tenza del le d i v i n e 
promesse, r imasero accanto a l l a t o m b a del p r i m o V i c a r i o d i Gesù 
C r i s t o e q u i v i s i sent i rono più s i c u r i e più l i b e r i n e l l ' e s p l i c a z i o n e 
del loro P r i m a t o . 

R o m a , d i v e n u t a c r i s t i a n a , se perde lo scet tro i m p e r i a l e , se vede 
i m p a l l i d i r e l a luce che e m a n a v a d a l C a m p i d o g l i o , so ode a f f i evo l i rs i 
e jìerdere d i eff icacia la voce de i suo i P r e t o r i , s i c inge d i a l t r a e 
ben più fu lg ida corona estendendo i l suo d o m i n i o p r i m a l i m i t a t o 
ne l tempo e nello spaz io , ad a l t r i r egn i ben più v a s t i che superano 
pei-flno le barr iere d e l l a morte . I l suo V e s c o v o ascende l a C a t t e d r a 
d i P i e t r o con un P a s t o r a l e t r a le man i che m a n i f e s t a u n a forza d i 
comando super iore a q u e l l a d i m i l l e s c e t t r i ins i eme r i u n i t i , perchè 
è comando d i amore accettato d a m i l i o n i d i c u o r i , p r o n t i ad u b b i ­
d i re fino a l le supreme i m m o l a z i o n i ; s ' i n co rona d i un T r i r e g n o che 
s i m b o l e g g i a u n a [totestà che non fu nè sarà mai concessa a nessuno 
M o n a r c a d e l l a t e r r a , q u a n d ' a n c h e r ius c i s se a d o m i n a r e l ' O r b e i n t e r o . 

Coll 'aìlontanarsi dei C e s a r i d a R o m a se s i o s c u r a i l F a r o C a ­
p i t o l i n o , u n a l t r o ben più l u m i n o s o se ne accende s u l V a t i c a n o . I l 
d i r i t t o r omano che più n o n r i u s c i v a a fars i asco l tare i n u n mondo 
che s i a n d a v a pro fondamente t r a s f o r m a n d o , r i n g i o v a n i t o d a l V a n ­
gelo, Cod ice D i v i n o , r i a c q u i s t a maggiore f orza e v igore e a t t r a v e r s o 
t o r m e n t o s i e sper iment i d i seco l i , a s s i c u r a l a c o n s i s t e n z a d i n u o v i 
o r d i n a m e n t i s o c ia l i . 

L e g i t t i m i e fedeli depos i tar i de l potere che Gesù a v e v a confe­
r i t o a l suo p r i m o V i c a r i o , i suoi successor i da R o m a det tarono le 
nuove l egg i d i amore ed emanarono d i s p o s i z i o n i che l egavano i n 
cosc ienza i fedeli e, s c iog l iendo d a i l egami d e l l a co lpa , ne c o n d o n a ­
vano le pene. Q u e s t a p ienezza d i po ter i fu r i c o n o s c i u t a per b e n 
nove secol i anche da i f r a t e l l i s epara t i i q u a l i a l S u p r e m o T r i b u n a l e 
d i R o m a s i appe l larono per ottenere la g i u s t i z i a c ompromessa ne i 
loro T r i b u n a l i . So lo più t a r d i , quando i f erment i de l la separaz ione 
c o m i n c i a r o n o a gonfiare i cuor i e ad offuscare le m e n t i , sorse c h i 
pretese r i c o r d a r e a E o m a che le parole d i v i n e de l lo sc iogl iere e d e l 
l egare , o l t re che a l l ' A p o s t o l o P i e t r o , erano state r i v o l t e a t u t t i g l i 



- 1 2 -

a l t r i A p o s t o l i . F u faci le i)erò r i spondere che a nessun a l t r o A p o ­
sto lo , t ranne che a P i e t r o , Gesù p r i m a a v e v a detto « sopra questa 
p i e t r a edificherò l a m i a C h i e s a » e dopo, a sugge l lo , a v e v a a g g i u n t o 
« Pasce oves, pasce agiios » c ioè, come c o m m e n t a Bossuet , pasc i le 
m a d r i , pasc i i figli, pasc i i f o r t i , pasc i i debo l i , pasc i , c onduc i a 
g u i d a , a sa lvamento t u t t o quanto i l gregge. 

C o s t i t u i t o Pas to re S u p r e m o d e l l a C h i e s a , P a d r e U n i v e r s a l e de l la 
grande f a m i g l i a c r i s t i a n a . C u s t o d e de l la por ta che permette o s b a r r a 
l ' a d i t o a l l a C h i e s a , P i e t r o solo è i l C l a v i g e r o de l regno dei C i e l i . 
Se a P i e t r o Gesù comandò d i pascere non solo g l i a g n e l l i , ma a n ­
che le m a d r i , i l suo posto t r a g l i A p o s t o l i non potrà essere d i s em­
pl i ce p r e m i n e n z a onor i f i ca , dovrà invetie essere posto d i comando e 
d i responsabilità. Sarà pertanto S. P i e t r o a convocare g i i A p o s t o l i 
ne l p r i m o C o n c i l i o G e r o s o l i m i t a n o e a d i r e , n e l c onc luder l o , l a s u a 
p a r o l a autorevo le che d a t u t t i v iene ac ce t ta ta quale comando. 

Eitìettiamo i n o l t r e , figliuoli c a r i s s i m i , che Gesù costituì la s u a 
C h i e s a come l a più per fe t ta del le società e perchè u n a società possa 
r a g g i u n g e r e con s i c u r e z z a e senza d e v i a z i o n i i l fine d i sua i s t i t u ­
z ione , u n i c a dev 'essere la gu ida n e l l ' i n d i c a z i o n e del le d i r e t t i v e , u n i ­
co i l comando supremo n e l l ' i m p a r t i r e g l i o r d i n i , e un ico i l centro 
per ev i ta re i l per ico lo d i forze d i v e r g e n t i . L a sterilità, d i c u i furono 
co lp i te le così dette Ch iese Autoce fa l e , è amaro frutto de l la spez­
z a t a unità ed è l a r i p r o v a de l P r i m a t o d i P i e t r o . 

N o i V e s c o v i che succedemmo a g l i A i ) o s t o l i nel mandato d i p r e ­
d i care , d i bat tezzare , d i ami ) l iare i l E e g u o d i D i o s u l l a t e r r a « Ite, 
docete, baptizantes etc. » , pure avendo r i c e v u t o come E s s i i l j iotere d i 
s c iog l iere e d i legare , a l P a p a terremo sempre fissa l a p u p i l l a , come 
g l i A p o s t o l i guardarono sempre a P i e t r o auche dopo che d a G e r u ­
salemme ebbe tras fer i to la C a t t e d r a , temporaneamente ad A n t i o c h i a , 
e de f in i t ivamente a R o m a . 

S a p p i a m o t roppo bene che per eserc i tare l e g i t t i m a m e n t e e con 
abbondante f rut to d i v i t a e terna , i l nostro potere d i sc iogl iere e d i 
legare dobb iamo essere u n i t i s t re t tamente co l P a p a nut rendoc i d e l l a 
S u a paro la . Ees te rebbe in feconda l a n o s t r a paternità s p i r i t u a l e q u a ­
l o r a più non sentisse l ' in f lusso d e l l a s u a paternità. M u o r e i l t r a l c i o 
che s i s ta c ca d a l l a v i t e , si o s c u r a l ' a s t r o a c u i n o n g iunge più luce 
d i sole. N o s t r a g randezza , nos t ra g l o r i a sarà l a g randezza , l a g l o r i a 
d e l P a p a t o , e nostre saranno anche le gioie del P a p a , se faremo 
nostre le sue pene e le sue amarezze . 

* * * 
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T r a le p reoccupaz ion i e i t i m o r i d i r o v i n e s p i r i t u a l i che po ­
trebbero funestare l ' ov i l e a Noi afttdato, senza che l a n o s t r a mano 
t roppo debole v a l g a a s c o n g i u r a r l e , a l t r o conforto non p r o v i a m o che 
nel s e n t i r c i s t re t t i a C o l u i che custod isce l a grande promessa « Por-
tae inferi non praevalebunt». Q u a n d o tu t to dovesse m i n a c c i a r e d i 
c ro l lare a noi d ' i n t o r n o , e l 'Oceano sconvo l to minacc iare d i t r a v o l ­
gere tu t to ne i suoi v o r t i c i pro fond i , a r a s s i c u r a r e i nos t r i a n i m i , e 
a consol idare l a nos t ra fede, basterà che i l P a p a a noi r i p e t a i l 
dolce r i m p r o v e r o del M a e s t r o « u o m i n i d i poca fede, n o n v o g l i a t e 
temere — nolite timere » . L a R o c c i a , su c u i Gesù edificò l a s u a 
C h i e s a , non teme r a b b i a d i maros i che po t ranno r i c o p r i r l a d i b i a n c a 
s c h i u m a , m a questa presto si trasformerà i n cand ido velo d i a rgento 
che senza menonamente offenderla, l a renderà più v i s i b i l e s u l l ' i m ­
mensa superf ic ie s c o n v o l t a . 

D a l dì che P i e t r o , abbandonato i l mare d e l l a G a l i l e a , venne a 
prendere sul le acque de l Tevere i l t imone d e l l a m i s t i c a n a v i c e l l a 

^ per s l a n c i a r l a a l l a c o n q u i s t a d i l i d i più l o n t a n i e più v a s t i «duo in 
altum » l a prod ig iosa c o n q u i s t a si a m p i a e s i c onso l ida , p u r t r a le 
m i l l e bufere d i e r r o r i e d i pass ion i che r e g i s t r a l a s t o r i a m i l l e n a r i a 
d e l l a C h i e s a e senza a l t re a r m i che quel le d e l l a verità e d e l l a carità. 

V e n t i secol i d i prove , d i l o t te , e d i sacr i f i c i s a r a n n o v e n t i se­
co l i d i v i t t o r i e e d i t r i on f i e sono più che su f f i c i en t i a r i n c u o r a r e 
i p u s i l l a n i m i e a r a s s i c u r a r e i d u b b i o s i . N e i p r i m i secol i d a l l ' a r r i v o 
de l p r i m o A p o s t o l o a R o m a , i l mare rosseggiò d i sangue e ventitré 
P a p i su trentatrè, q u a n t i ne decorrono d a l l a s trage d i N e r o n e (a. 64) 
a l l ' e d i t t o d i M i l a n o (a. 313), caddero i n c o r o n a t i d e l l a p a l m a del 
m a r t i r i o . Q u a l c u n o a l l o r a potè d u b i t a r e delle d i v i n e promesse e t e ­
mere che i l Papato perisse d i s sanguato ; q u e l sangue invece versato 
con t a n t a generosità d a i i ) r imi P a p i , rendendo fedele t e s t i m o n i a n z a 

, a l D i v i n Fondatore de l la C h i e s a che t u t t o i l S u o S a n g u e a v e v a 
profuso s u l l a Croce per redimere l 'umanità, accelerò l a t r a s f o r m a ­
z ione de l vecchio mondo pagano e maturò i l f rut to d e l l a R e d e n z i o n e . 

» * * 

I l P a p a è l a R o c c i a che s i erge f o rmidab i l e contro i t i r a n n i 
che fanno scempio del mis t i co corpo d i C r i s t o , è lo scogl io c ont ro 
c u i s ' in frangono tut te le tempeste , ed è anche i l F a r o l u m i n o s o che 
i l l u m i n a l a r o t t a , d i s s i p a le tenebre , e a d d i t a ai n a v i g a n t i i n per ico lo 
i l porto d a ragg iungere . 

S o p i t i i v e n t i del le p e r s e c u z i o n i , che s t r a z i a n d o i c o r p i t e m p r a 
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v a n o g l i s p i r i t i , nebbie e tenebre d i eresie e d i s c i s m i si addensarono 
s u i p r i m i passi de l la ch iesa appena u s c i t a da l l e Catacombe . A r i o , 
B u t i c h e , N e s t o r i o , P e l a g i o , B e r e n g a r i o , L u t e r o , G i a n s e n i o e i l seguito 
n o n meno nefasto dei r a z i o n a l i s t i e deg l ' i p e r c r i t i c i de i nostr i g i o r n i , 
R e n a n , H a r n a k e L o i s y , con arte piìi raf f inata m a n o n meno s a t a ­
n i c a fanno gemere non pit i le c a r n i , ma p i i i penosamente le a n i m e . 
F a l s a n d o l a figura del C r i s t o , F i g l i u o l o d i D i o per farne i l t ipo s u ­
periore del l 'Umanità, o i l mi to creato d a l l ' aiìpassionata i m m a g i n a ­
z ione d i pie donne , t enac i nel le loro i l l u s i o n i , quest i più p e r n i c i o s i 
a u t o r i d i eresie tentarono d i ostaco lare e sbarrare i l passo a l l a 
C h i e s a che a v a n z a v a verso le più eccelse mete assegnate d a l suo F o n ­
datore . F o z i o e i v a r i P a t r i a r c h i de l la C a p i t a l e i )o l i t i ca ad essi do­
n a t a d a C o s t a n t i n o , i l quale a i mest i t r a m o n t i d e l l ' O c c i d e n t e sembrò 
prefer ire le p r o m e t t e n t i aurore d e l l ' O r i e n t e , pretesero fare anche l a 
C a p i t a l e r e l i g i o sa ed e levarono le loro cattedre non solo i n o p p o s i ­
z ione con q u e l l a d e l V i c a r i o d i C r i s t o , m a i n per[)etuo contrasto t i a 
loro s tess i , non fecero che a c c u m u l a r e (juelle tenebre, le q u a l i più 
t a r d i permisero che la t r a c o t a n z a m u s u l m a n a spargesse nuovo s a n ­
gue c r i s t i a n o . 

V i g i l a n o però da l V a t i c a n o i successor i d i P i e t r o , perchè come 
per i l passato , così per l ' a v v e n i r e i R e d e n t i da C r i s t o non abb iano 
a s m a r r i r e l a v i a , l a verità, l a v i t a . 

A l mag i s te ro i n f a l l i b i l e del P a j i a dobb iamo essere g r a t i se c o n ­
t ro lo s c i s m a e l ' e res ia potemmo conservare ] iura l a nos t ra F e d e , i l 
tesoro più prezioso t r a q u a n t i a noi furono t r a m a n d a t i da i n o s t r i 
p a d r i . A questo stesso M a g i s t e r o , che non è semi)lice luce d i i n t e l ­
l i g e n z a , m a forza d i volontà dobb iamo essere p a r i m e n t i g r a t i se l i ­
b e r i e f o r t i potemmo professare la n o s t r a s u d d i t a n z a a l R e de i R e , 
u n i c o nostro S i g n o r e Gesù C r i s t o . 

D a P i e t r o che f rontegg ia N e r o n e , da I l d e b r a n d o (ihe fa piegare 
le g i n o c c h i a al superbo E n r i c o I V , da Bon i fa c i o che resiste a l l a 
c u p i d i g i a de l R e F r a n c e s e F i l i p p o i l B e l l o , fino a P i o S e t t i m o che 
t r i o n f a d e l l ' i n v i n c i b i l e Napo leone , è un f o r m i d a b i l e due l lo che i P a p i 
sostengono coraggiosamente per di fendere le sacre libertà de l lo s p i ­
r i t o . T a l o r a l a forza b r u t a potò per u n i s tante avere i l so] )ravveuto, 
m a anche d a l carcere dove S. P i e t r o fu r i n c h i u s o , anche d a l l ' E s i l i o 
d i S a l e r n o , dove ch iuse la sua l o t t a g i g a i l t e s t a G r e g o r i o V I I , anche 
d a l l a p r ig i one d i A n a g n i , dove B o n i f a c i o V i l i fu v i lmente o l t r a g ­
g iato ; anche d a l caste l lo d i F o n t a i n e b l e a u dove , i n t empi a n o i più 
v i c i n i , fu t o r t u r a t a la cosc ienza d i P i o V I I , rad iosa emerge l a figura 
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del P a p a t o tanto più grande , quanto i)iù mesch ina s i mani fes ta l a 
t i r a n n i a deg l i oppressor i del lo s p i r i t o . 

F o l l e pretesa q u e l l a deg l i emi)i e de i t i i a n n i , i q u a l i m o l t i p l i ­
cando le catene e a c cumulando tenebre d i e r r o r i , s i i l lusero d i far 
tacere o rendere v a n a l a paro la del P a p a . 

L a persecuz ione non scuote l a R o c c i a , l ' e r rore non o s c u r a la ve ­
rità. « Verbunt Dei non est alligatum » . A n c h e inca tenato i l P a p a 
p a r l a e l a s u a paro la è paro la d i v i t a « Verba Vitae neternae tu, ha-
bes ». Gesù s i nascose nel T a b e r n a c o l o per dare i n s i l enz io a g l i uo­
m i n i le Sue C a r n i e i l Suo S a n g u e , ma donò l a s u a i )arola a l P a p a , 
perchè Q u e s t i l a r iversasse i n t o r r e n t i d i v i t a su t u t t a l a t e r r a . 

I l mondo pagano che avendo asco l tato l a p a r o l a dei suoi r e t o r i 
e ra c o n v i n t o che nessuna a l t r a e loquenza potesse avere maggiore 
eft icacia d i que l la d i A t e n e e d i R o m a , non res istette a l u n g o a l l a 
voce de l P a p a che dal le catacombe a n n u n z i a v a l a n u o v a d o t t r i n a d i 
perdono e d i amore. 

T r a le rov ine de l l ' Iu ipero che c r o l l a , i r r o m p o n o i b a r b a r i che 
l ' e sausta potenza di R o m a non riesce più a contenere , e anch ' e s s i 
sono conqu i s i d a l l a voce del b ianco V e g l i a r d o che loro p a r l a i n no­
me deg l i A p o s t o l i P i e t r o e Pao lo . U n o dei loro c o n d o t t i e r i a t t r a t t o 
d a l l a voce del P a t r i a r c a Benede t t o , che s u i c o l l i de l L a z i o e d e l l a 
C a m p a n i a r ipete la paro la d i p r e g h i e r a a p p r e s a s u l l a t omba del i ) r i -
mo A p o s t o l o i n R o m a , f inisce per piegare anch 'esso le g i n o c c h i a a i 
successor i d i P i e t r o . 

X e l labor ioso sbocc iare d e l l a n u o v a civiltà, le folle c r i s t i a n e 
a l l ' appe l l o del P a p a si seguano d i croce , prendono le a r m i e sa lpano 
i m a r i ])er l iberare d a l l a pro fanaz ione m u s u l m a n a i l g r a n Sepo l c ro . 
S u l l e acque d i L e p a n t o i P a p i d i sperdono l a m i n a c c i a d e l l a M e z z a ­
l u n a e n e l C o n c i l i o d i T r e n t o impedis i ;ono che l a lue p r o t e s t a n t i c a 
c o n t a m i n i l ' I t a b a . 

G u i d a t a , so r re t ta , difesa dal P a p a , l ' I t a l i a n e l l a luce de l la s t o ­
r i a s cevra da preconcet t i d i parte e d i set ta , a s s i c u r a la libertà de i 
suoi cento c o m u n i , s v i l u p p a la sua civiltà che c u l m i n a ne l la g l o r i a 
del le R e p u b b l i c h e mar inare d i V e n e z i a , d i G e n o v a , d i P i s a , d i A -
uial f l , n e l l a santità d i F r a n c e s c o d i A s s i s i , d i C a t e r i n a d a S i e n a , 
ne l l ' a r te d i G i o t t o , ne l l a D i v i n a C o m m e d i a d i D a n t e , n e l l a S o m m a 
d i S a n T o m m a s o d i A q u i n o , nel le C a t t e d r a l i da l l e mi l l e gug l i e svet ­
t a n t i a l C i e l o per c a n t a r v i l a g r a t i t u d i n e d e l l ' I t a l i a , che l a v o r a e 
prega col P a p a . 

N e l l a g l o r i o sa ascesa la civiltà t a l o r a sembrò d i sdegnare l a g u i d a 
del P a p a . N e l l ' e s u b e r a n z a d e l l a g ioventù i l figliuolo c r e d e , d i n o n 
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avere i)iù b isogno de l l ' appogg io materno , m a non per questo la ma­
dre a b b a n d o n a a sè stesso i l tìglio presuntuoso . 

L e sc ienze filosotìche, s o c ia l i e p o l i t i c h e s f rut tando i progress i 
del le sc ienze s p e r i m e n t a l i tentano d i e m a n c i p a r s i d a q u e l l a d o t t r i n a 
u n i t a r i a d i c u i parecch i secol i d i civiltà c r i s t i a n a avevano e s p e r i ­
mentato l a bontà, ed aprono quel le c r i s i s n e r v a n t i e dolorose che 
spengono o g n i entus iasmo d i l avoro . L a p a r o l a del P a p a s i farà 
sent i re più forte per a m m o n i r e g l ' i n c a u t i e i p resuntuos i che è i n e ­
v i t a b i l e i l naufrag io e s fuggono le mete a c h i , conf idando n e l l a prò-
])ria i n t e l l i g e n z a , r i f iu ta l a Juce d e l l a Fede e presume affrontare i l 
vas to mare de l sapere e d e l l a i )o l i t i ca neregg iante d i r o t t a m i , con 
u n a n a v i c e l l a che non è q u e l l a af f idata a P i e t r o d a l N o c c h i e r o D i v i n o . 

Oontro g l i s ce t t i c i e g l i agnos t i c i che negarono i l va lore d e l l a 
rag ione u m a n a , contro i f autor i d e l l ' i n d i v i d u a l i s m o moderno, del c o l ­
l e t t i v i s m o s t a t u t a r i o , c ontro i v i o l a t o r i d e l l ' a l t r u i g i u s t i z i a , c ontro i 
s ognator i d i s i s t emi s o c i a l i , ne i q u a l i sono d i s conosc iu t i i d i r i t t i del 
l avoro e d e l l a personalità u m a n a i Pa[>i m o l t i p l i c a n o i m a g i s t r a l i 
d o c u m e n t i per r i v e n d i c a r e i p r i n c i p i b a s i l a r i de l rag ionamento , l a 
spiritualità de l l ' uomo , i l sacro senso de l l 'autorità t u t r i c e de l bene 
comune dent ro i l i m i t i d e l l a priorità de i d i r i t t i d e l l ' uomo e d e l l a 
f a m i g l i a . 

L a p i c c o l a f a m i g l i a domes t i ca come l a grande f a m i g l i a soc iale , 
i popo l i e le n a z i o n i t r ovarono n e l l a paro la d e l P a p a la mass ima 
difesa d e l l a loro libertà e d e l l a loro santità. V o c e più forte i popo l i 
g i a m m a i intesero , se n o n r i sa lendo forse ai t e m p i d i G r e g o r i o V I I 
e d i Innocenzo I I I , d i q u e l l a che i e r i , ne l suo M e s s a g g i o , regale 
dono n a t a l i z i o , r i v o l t o a t u t t e le gent i t ravo l t e d a l l a più t r e m e n d a 
bufera che l a s t o r i a r i c o r d i , per a m m o n i r e g r a n d i e p i c c o l i , g o v e r ­
n a n t i e g o v e r n a t i , come solo s u l fondamento sol ido dei prece t t i d i ­
v i n i può fondars i u n a vera pac i f i ca c o n v i v e n z a d i popo l i e n a z i o n i . 

N e l conf l i t to che arde e s i estende asper r imo e morta le , n e l ­
l ' u r t o d i due mentalità e d i due civiltà che rec lamano i l d i r i t t o d i 
i m p o r s i a l le g e n t i , i l Pastore A n g e l i c o d i u n a mi tezza perennemente 
sorr idente d a l S u o sguardo do l c i s s imo , si aderge g igante , e con l a 
autorità d i c u i non v ' h a l ' u g u a l e s u l l a t e r r a , con senso v i v i s s i m o 
d i paternità e d i compass ione u m a n a h a det tato i p u n t i i n d i s p e n ­
s a b i l i perchè s i r i s t a b i l i s c a e t o r n i c on l ' o r d i n e , l a pace. A n c o r a 
u n a v o l t a n e l l ' o r a che sembra q u e l l a v a t i c i n a t a da l V e g g e n t e d i 
P a t m o s , quando scr isse « et erunt eoell et terra nova » , nel lo sfacelo 
d i teorie e d i s i s t emi presentat i a questa povera ninanità, sempre 
b a m b i n a , non ostante l ' esper ienza de i m i l l e n n i , q u a l i b a s i so l id i ss ime 
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d i s i curo e indef lnito progredire , i l Pontef lco P i o X I I con lo sguardo 
cbe s i e leva a l (Jielo l i m p i d i s s i m o p r i m a d i abbassars i s u l l a t e r r a 
i n s a n g u i n a t a , h a v is to ch iaro ne l l ' abbandono d i D i o , n e l d i s p r e z z o 
del le sue leggi d i g i u s t i z i a e d i amore , nelle persecuz ion i fatte a l i a 
S u a C h i e s a , l a causa p r i m a d e l l ' i m m a n e conf l i t to e del c a o s s o c i a l e . 

C o n profonda penetrazione del le forze i n contras to , con p o t e n z a 
d i a n a l i s i e d i s i n t e s i , con s ignor i l e g a r b a t e z z a per n o n fer i re a l ­
cuno , con l 'obiettività d i c h i n e l l a l o t ta s catenata per u n a più e q u a 
r i p a r t i z i o n e d i r i c chezze m a t a r i a l i , non ha nessuno interesse t e m p o ­
rale da r i v e n d i c a r e , ha r i p e t u t o l a paro la , l a quale come per i l pas ­
sato così per l ' a v v e n i r e potrà sa lvare l 'Umanità gemente per m i l l e 
ferite i d e a l i , soc ia l i e i n t e r n a z i o n a l i . Perchè l a società c i v i l e s i a 
s a l v a d a l naufrag io , e, pac i f i cata e r i n g i o v a n i t a possa r iprendere l a 
s u a miss ione d i a iutare g l ' i n d i v i d u i nel conseguimento del lo scopo 
d i loro es i s tenza che non si esaur isce nel t empo , p ia v i e n r a g g i u n t o 
n e l l a p ienezza dell 'Eternità, è necessario che t o r n i ad accet tare i l 
M a g i s t e r o I n f a l l i b i l e de l la C h i e s a ed asco l t i l a p a r o l a de l P a p a , i l 
quale confortato anche dal le preghiere d i t u t t i i suoi figb, s i )ec ia l -
mente dei più p i c co l i e dei sofferenti non cessa d ' invocare la i)ace 
addi tandone i l segreto contenuto ne l V a n g e l o , C o d i c e D i v i n o d i o g n i 
g i u s t i z i a e nel le leggi de l la carità c r i s t i a n a . 

G l i u o m i n i non a v r a n n o pace t r a loro , se ques ta i)ace non 
daranno p r i m a a l l a pro])ria cosc ienza , r e s t i tuendo a D i o i l posto 
d o v u t o G l i ne i c u o r i , nelle famig l i e , n e l l a v i t a n a z i o n a l e e i n q u e l l a 
i n t e r n a z i o n a l e . I l P a p a non s i l i m i t a a r i c o r d a r e le d o t t r i n e i n f a l l i ­
b i l i , le g r a n d i leggi d i ogn i c i v i l e e paci f ica c o n v i v e n z a , ma ne i n ­
c u l c a l a i ) rat ica a t tuaz ione fissandone i p u n t i f o n d a m e n t a l i , le co ­
lonne i n f r a n g i b i l i , atte a sostenere l ' ausp i ca to edi f ic io d i u n a pace 
un iversa le e d u r a t u r a . A l l ' a m m a e s t r a m e n t o fa seguire l 'e f f icacia d e l ­
l ' esempio , non solo raccog l iendo i s o s p i r i , i g e m i t i , le l a g r i m e che 
d a ogn i angolo del la t e r r a vanno a r i v e r s a r s i ne l S u o C u o r e , ma 
r i s e r v a n d o nei S u o i m i r a b i l i d o c u m e n t i , nei q u a l i s i r i pe r cuo te i l 
t r a v a g l i o e lo spasimo d ' u n mondo i n t e r o , g l i a c cent i de l la più i)a-
t e r n a commozione per quei tìgli l o n t a n i e i n g r a t i che r i c a m b i a n o 
col l 'aceto e co l fiele i l suo gr ido d i i lo lore e d i pena . 

* # * 

I l P a p a p a r l a alle N a z i o n i che b a m b i n e han bisogno d i g u i d a , 
e fra le tenebre han bisogno d i luce , a l le N a z i o n i g i o v a n i che ne l la 
fat i cosa ascesa verso più a l te mete d i civiltà han b isogno d i soste-



gno e nel lo s m a r r i m e n t o del d u b b i o b a n b isogno d i c e r tezza , a l l e 
ISTazioni i ra te d i e nel furore d e l l a l o t t a p a t r i c i d a han b isogno del lo 
i n v i t o a l l a pac i f i caz ione . 

I l P a p a p a r l a n o n solo d a l l a C a t t e d r a I n f a l l i b i l e perchè i l Ver-
bum Dei per quem facta sunt omnia s i a magg iormente e megl io da t u t t i 
conosc iuto e perchè l ' E t e r n a Verità c u s t o d i t a nei L i b r i S a n t i r i f u l g a 
d i luce sempre più l i m p i d a , ma d a l l a C a t t e d r a , come d a l l ' A l t a r e i l 
sacerdote , più f requentemente discende per s o s t i tu i r e al le formule 
so lenni d i re t t e d i preferenza al le m e n t i , la p a r o l a più paterna che 
megl io sa trDvare le vie del cuore ed è più aderente a l le esigenze 
d e l l a v i t a cos i v a r i a e a l le a s p i r a z i o n i del le an ime tanto d iverse le 
une da l le a l t r e . I l P a p a i )arla ai sacerdot i che con L u i b r u c i a n o o-
g n i g i o rno s u l l ' a l t a r e de l sacr i f i z io l ' incenso d e l l a p r o p r i a i m m o l a ­
z ione e d a q u e l l a p a r o l a i sacerdot i r i cevono nuovo a l imento per la 
fiamma che Gesù, ad essi affidò perchè ne incendiassero i l mondo. 

I l P a p a p a r l a a g l i S p o s i che f a t t i p a r t e c i p i d e l l ' atto c rea t i vo 
sono c h i a m a t i ad ingrossare questo g r a n torrente de l la v i t a d e s t i ­
n a t a a perpe tuars i nell 'Eternità, e g l i spos i gus tano dippiù la b e l ­
l e zza del mandato r i c e v u t o , l a g i o i a de l l ' amore reso santo d a l sa-
cramentum magnuin, e sentono c o n v e r t i t o i n dolce v inco lo que l lo 
che i l mondo c h i a m a la pesante catena del coniugio.^ de l giogo comune. 
I l P a p a p a r l a a g l i s ce l t i d r a p p e l l i d e l l ' A z i o n e C a t t o l i c a , a q u e l l i che 
vog l i ono essere non solo i suoi figli più d e v o t i , ma i suoi s u d d i t i più 
obbed ient i , i suo i disce] jol i più fedel i , sempre d i spos t i a s e g u i r L o 
s ino ai p ied i d e l l a Croce con la M a d r e , con le pie donne e col g i o ­
vane A p o s t o l o che posò i l capo s u l Suo cuore per berne i n a b b o n ­
d a n z a l 'amore p u r i s s i m o , e q u e l l a paro la d iscende su quel le an ime 
assetate d i luce, su que i g i g l i d i purezza , su q u e i c u o r i g i o v a n i l i 
p r o n t i ad ogn i sacr i f i z io , quale ragg io di sole che i l l u m i n a e r i a n i m a 
quale r u g i a d a m a t u t i n a che r i s t o r a e m a t u r a le mess i . 

A s c o l t a n o l a paro la del P a p a anche g l i u o m i n i d e l l a sc ienza e 
d e l l a più a l t a c u l t u r a , q u e l l i de l la d i p l o m a z i a e d e l l a p o l i t i c a , g l i 
u m i l i che d a l o n t a n i paesi vengono per bears i de l sor r i so del P a d r e , 
e per t u t t i la paro l . i de l P a p a è j^arola d i v i t a . « Tu verba vitae 
habes » . M a anche quando g l i u o m i n i de l la t e r r a n o n ascoltano q u e l l a 
paro la , l ' asco l tano g l i ange l i nei C i e l i . Q u a n d o sono chiuse e s i l e n ­
ziose le l a b b r a de l P a p a , par la i l suo cuore semjire aperto come 
un immenso t u r i b o l o d 'oro, d a c u i sale perenne l ' incenso de l la p r e ­
gh iera i n odore d i soavità. D i s s e u n p u b b l i c i s t a F r a n c e s e , con frase 
s c u l t o r i a che i l P a p a è i l grande orante i n g i n o c c h i a t o s u l l a più a l t a 
v e t t a del lo s p i r i t o , e C o l u i che, d o n a n d o G l i l a p ienezza de l S a c e r -
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dozio , ue assicurò l 'e f f icacia de l la p r e g l i i e r a , n o a potrà n o a e s a u d i r n e 
i vo t i d i e mat t ino e sera E g l i fa sa l i re a l trono d i v i n o per l 'Unità 
s p i r i t u a l e ogg i i n f r a n t a , per la solidarietà c a t t o l i c a da secol i o s t a ­
co lata e manomessa , per l ' avvento del Regno d i D i o , che è Regno 
d i A m o r e , d i Pace e d i G i u s t i z i a . 

* * # 

A l P a p a che fedele a l mandato del M a e s t r o d i v i n o venne a 
R o m a per f i ssarvi la i ) ietra angolare e d a q u e l l a i ) ietra, d o m i n a n d o 
t u t t e le tempeste ha sa lvato la c u l t u r a l a t i n a e ha r i s c h i a r a t o le 
vie a l l a n u o v a civiltà, che per c o n s e r v a r s i tale deve c o n s e r v a r s i c r i ­
s t i a n a e c a t t o l i c a : a l Pa|)a che per t u t t i profonde tesor i d i verità e 
d i v i t a , se anche ( jnell i che F e d e non h a n n o , m a , r i conoscendo i n L u i 
l 'uomo super iore , danno omaggio d i a m m i r a z i o n e e d i veneraz i one , 
n o i , n u t r i t i d i Fede , a L u i che è P a d r e , Pas tore U n i v e r s a l e , V i c a r i o 
d i Gesù O r i s t o , dobbiamo amore , obbed ienza , fedeltà. 

L a nostra oV)bedienza sarà l ' omaggio u m i l e e generoso d e l l ' i n ­
t e l l i genza , che senza osare penetrare neg l i ab iss i del mistero s ' i n ­
c h i n a a l l a Verità i n c r e a t a , fa senza d i s cutere , d i ogn i comando n o r ­
m a d i v i t a , ed è l i e ta senza d i s t i n g u e r e i l des ider io da l c omando , 
d i conoscere l a volontà del Pai )a per fedelmente s e g u i r l a . V o l e r e q u e l 
che i l P a p a vuole fu e sarà sempre i l p r o g r a m m a d i ogni c a t t o l i c o , 
degno d i questo nome. 

C o n l ' obbedienza la più a s s o l u t a e i n c o n d i z i o n a t a d o b b i a m o l a 
fedeltà più comple ta ; q u e l l a fedeltà per la quale l a grande S. T e ­
resa s i d i c h i a r a v a d i spos ta a versare t u t t o i l suo sangue per d i f e n ­
dere l a più p i c co la del le verità contenute ne l depos i to d e l l a R i v e l a ­
z ione e solennemente promulgate d a l V i c a r i o d i Gesù (Jristo . Q u e s t a 
fedeltà umi le e sempl ice r i fugge dal le c ontrovers i e sempre i n u t i l i e 
dannose e da ogn i dubb io v o l o n t a r i o , da ogn i compromesso con l a 
d o t t r i n a sospetta . L ' e r ro re i n m a t e r i a d i fede è più per ico loso d i 
q u a l u n q u e a l t r o , e por ta a l l a r o v i n a le an ime e le n a z i o n i . L a n o s t r a 
obbed ienza e l a nos t ra fedeltà non saranno i l g iogo pesante da c u i 
lo s ch iavo non può so t t rars i senza incor rere l ' i r a del padrone , m a 
sarà l a mani festaz ione d i u n cuore che a m a e ha bisogno d i i m m o ­
l a r s i . 

N o i dobb iamo amare i l P a p a e far lo amare , rouipendo l a fìtta 
rete d i c a l u n n i e che i nemic i del P a p a t o , t r a v i s a n d o la s t o r i a , o r d i ­
rono contro i a C h i e s a . A questo P a d r e , che i e r i f i g l iuo l i degener i 
tentarono quas i d i es i l iare n e l più maestoso pa lazzo , s i a p u r c i r c o n -
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dando lo d i f redda r i v e r e n z a per so t t rarre a l Suo sguardo l a l o t ta 
f r a t r i c i d a cbe s i m a c c h i n a v a nei l a b i r i n t i p i t i tenebros i d i u n a d i -
p l o m o m a z i a a g n o s t i c a , mani festeremo i l nostro amore i n n a n z i t u t t o 
con fervore d i preghiere . 

U n i r e m o l a n o s t r a a l l a p regh ie ra de l P a p a per a i u t a r L o a r i ­
c o s t r u i r e i l jìonte d e l l a grande fraternità u m a n a . M e n t r e nel g r o v i ­
g l i o deg l i i n t e r e s s i più oppos t i e nel d i v a m p a r e d i i n c e n d i più v a s t i , 
profonde i tesor i d e l l a S u a i n t e l l i g e n z a e de l la S u a Carità, per se­
dare g l i o d i i e per p reven i re magg io r i asprezze , per l en i re le ferite 
ed asc iugare le l a g r i m e , i l P a p a chiede a no i preghiere ac compa­
gnate d a l l a mort i f i caz ione esp ia t r i ce , e da u n propos i to s incero d i 
v i t a più degna d e l l a B'ede che professiamo. Più grad i t o salirà a l 
C i e l o l ' incenso d e l l a p r e g h i e r a se sarà ac compagnata d a l l a m i r r a 
d e l l a pen i t enza . Sarà af frettata l ' o r a del le d i v i n e m i s e r i c o r d i e , se, 
anche ai f ra te l l i l o n t a n i ne l la fede, pregando daremo l 'esempio d i 
saperc i i m m o l a r e con austerità d i v i t a , accet tando serenamente a n ­
che i più d u r i sacr i f i z i r i c h i e s t i dai s u p r e m i in teress i de l la P a t r i a 
d i l e t t a . 

Q u a n t o più i n e m i c i de l la C h i e s a e de l P a p a t o s i os t inano ne l 
loro l i vo re e a i zzano le folle a g r i d a r e i l Gruoifige a l G r a n d e B e n e ­
fattore , tanto più fortemente no i c i s t r ingeremo a l P a p a e g l i a u -
mentei-emo i l conforto d e l l a n o s t r a devozione . Se qualche infe l i ce 
anche t r a no i mostrasse s c a n d a l i z z a r s i d i questa n o s t r a filiale de ­
voz ione a l P a p a affermando con raff inata i p o c r i s i a che occorre d i ­
fendere i d i r i t t i d i D i o contro i l cu l t o de i pretesi adora tor i de l P a ­
pa , no i r i sponderemo che l a devoz ione a l P a p a , l u n g i da l c ont ras tare 
o d i m i n u i r e i l c u l t o dovuto a C r i s t o D i o , ne cos t i tu isce l a più b e l l a 
e g e n u i n a mani fes taz ione . 

N o i s iamo a t t r a t t i verso i l P a p a , L o vener iamo , L ' a m i a m o , ne 
acce t t iamo , ue d i fendiamo l 'Autorità, perchè i n L u i ved iamo, s e n ­
t iamo i l C r i s t o v i vente e operante n e l l a s t o r i a , e crediamo f e r m a ­
mente ohe E g l i è i l V i c a r i o d i C r i s t o s u l l a t e r r a che ha r i c e v u t o 
l a stessa potestà d i sc iogl iere e d i legare confer i to a S. P i e t r o . N o i 
amiamo i l P a p a , perchè sapp iamo che amando L u i , amiamo l a C h i e s a 
e questo amore c i a s s i c u r a l ' E t e r n o A m o r e . 

V o g l i a m o essere u n i t i a l P a p a , perchè f ra tante forze d i s s o l ­
v e n t i , è l ' u n i c a forza che v a l g a a tute lare l a nos t ra i n d i p e n d e n z a 
s p i r i t u a l e , i l nostro d i r i t t o d i credere i n D i o . L u n g i d a l s e n t i r c i 
soffocare d a l peso de l l 'Autor i tà P a p a l e , noi da questa Autorità c i 
sent iamo p r o t e t t i e s o r r e t t i come d a l l a potente a l a d e l l ' A n g e l o , che 
difese i l g iovane T o b i o l o g u i d a n d o l o i n t e r r a l o n t a n a e r i c o n d u c e n -
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dolo ar i ' i c ch i to d i ogni bene, nel le b r a c c i a paterne . So lo lo s m i s u ­
rato amor propr io d i c h i presume bastare a sè stesso può s e n t i r s i 
i m p i c c i o l i t o e r i f iutare l a mano che g u i d a e sost iene. C o n s a p e v o l i 
noi de l la n o s t r a p i c co lezza e d e l l a nos t ra debo lezza c i s e n t i a m o 
g r a n d i e for t i d e l l a g r a n d e z z a e d e l l a for tezza del P a p a . 

* * * 

S u l lago d i T i b e r i a d e che i l M a e s t r o D i v i n o a v e v a prescel to per 
le mani fes taz ion i j)ivi conf identi de l S u o c u o i e e de l la S u a opera 
prod ig iosa , p r i m a d i t o rnare al P a d r e , Gesìi comi) iuto l ' u l t i m o m i r a ­
colo de l la pesca miraco losa , e preso coi d i s cepo l i s u l l ' a p e r t a s p i a g g i a 
l ' u l t i m o pane co l [)esce, s imbolo di c u i l a C h i e s a p r i m i t i v a s i sarebbe 
g i o v a t a i>er so t t rarre . a l l a pro fanaz ione pagana i l soave mis tero d i 
amore , chiede a P i e t r o l a s u p r e m a cond iz i one per a s s i c u r a r G l i l a 
pienezza d i q u e l l a potestà già c o n f e r i t a G l i i n Cesarea d i F i l i p p i . «Mi 
a m i tu?» «diligis me plus his?» E P i e t r o r ispose : «Tu lo sai, o Signore, 
che io ti voglio bene ». 

L a stessa r i spos ta noi r ipeteremo a l P a p a , q u a l o r a E g l i , i n g r o s ­
sando la tempesta , quale at testato d i n o s t r a F e d e , c i domandasse : 
« A m a t e voi i l P a p a f 

E per t u t t i v o i , figli d i t e t t i s s i m i d e l l ' E p a r c h i a d i P i a n a d e g l i 
A l b a n e s i , so7i s i curo d i P o t e r r i spondere : « P a d r e S a n t o , t u lo s a i , 
n o i t u t t i T i vog l iamo bene, e vo r remmo che i l nostro bene fosse 
tale e tanto , da compensare t u t t o i l male che t r a m a n o contro T e e 
contro D i o n o n i t u o i , perchè la T u a persona n o n può averne , 
m a i n e m i c i de l la ch iesa d i D i o » . C o n s e r v i , a u m e n t i ques ta fiamma 
d i p u r i s s i m o amore l a benediz ione d i Gesù C r i s t o , de l S u o V i c a r i o 
i l i t e r r a e que l la che c o n t i n u a m e n t e per V o i i n v o c h i a m o i n nome 
del P a d r e f de l B' igl iolo f e del lo S p i r i t o S a n t o f A m e n . 

Dalla Sede Arcivescovile, 2 febbraio, 1942 

t L U I G I Card. L A V I T R A N O 
Arciv. di Palermo - Prelato Ord. di Piana degli Albanesi 
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AJHviJà di Azione CaH^olica 

L a n o s t r a E p a r c h i a h a vo luto pure r i spondere a l l ' appe l l o per l a 
«Crociata d e l l a purezza» lanc ia to i n t u t t a I t a l i a d a l l a Gioventìr F e m ­
m i n i l e d i A . C . 

P e r i n i z i a t i v a d i S. E . P e r n i c i a r o , dopo u n a g i o r n a t a d i p r e p a ­
raz i one t e n u t a a P i a n a d a l l a S i g . n a ( ' a v a l l i e da M o n s . P u c c i n e l l i 
s i sono t e n u t i i tre g i o r n i d e l l a «Gioia (Jristiana» per i l d i v e r t i m e n t o 
sano. 

L e l e z i o n i d i P a p a s D i M a g g i o ass istente e le c onversaz i on i 
de l la p r o p a g a n d i s t a furono seguite con v i v o interesse da piìi d i 200 
ragazze e furono ch iuse d a S. E . P e r n i c i a r o con S. M e s s a e C o m u ­
nione generale e del le parole d i i n c i t a m e n t o e d i conc lus ione . 

L e g iornate s i svo lsero da l l e suore del Co l l eg i o i n un 'a tmos fera 
d i fervore , mentre n e l l a ch iesa annessa si ce lebravano le 40 ore. 

I n quei g i o r n i l a pres idente d iocesana delle D o n n e d i A . C . 
S i g . n a Darà col K e v . P a p a s D i M a g g i o e P a p a s S c a l o r a ha gettato 
le bas i per l a fondazione d i due g r u p p i di donne di A . (J , uno n e l l a 
(Chiesa d i S. G i o r g i o , e uno i n q u e l l a d e l l ' A n n u n z i a t a . 

S i è formato u n nucleo d i an ime d i b u o n a volontà che s i sono 
impegnate a l avorare per l a g l o r i a d i D i o e i l bene delle anime e a 
far s i che i n p r i m a v e r a si possa tenere una s e t t i m a n a M a d r e . 

T a l i p r o p o s i t i , come q u e l l i d i u n a v i t a d i purezza e d i e l e v a ­
zione d a parte del le g i o v a n i si sono offerti ai p iedi d i Gesù S a c r a ­
mentato so lennemente esposto, ch iedendo a l D i v i n M a e s t r o la forza , 
i l coraggio e la perseveranza per c o n d u r l i con l a sua g r a z i a a com­
p imento . 

Come si diventa soci dell'A. C. 1. Q . C. ? 

1. Dando il proprio nome all'Associazione o presso il Delegato 
Diocesano a presso l'Ufficio Centrale dell'Associazione in 
Palermo — Piazza Bellini, 3. 

2. Versando la quota annua di socio ordinario : L. 5; socio be­
nemerito L. 25; ovvero la quota di socio fondatore: L. 200, 
una volta tanto. 

J seminaristi e gli studenti pagano una quota ridotta di L. 3. 
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ASSOCIAZIONE CATTOLICA ITALIANA PER L'ORIENTE CRISTIANO 

Lo Statuto del Centro delle Opere per l'Unità della Chiesa 

I n n n a del le sue u l t i m e adunanze l a C o m m i s s i o n e p r o m o t r i c e 
del «Centro Opere N a z i o n a l i per l 'Unità de l la Chiesa» ha a p p r o v a t o 
lo S t a t u t o del C O . N . U . C , e h a proceduto al le nomine dei d i r i g e n t i 
secondo l ' a r t i co l o terzo del lo S t a t u t o stesso. H a poi d i c h i a r a t o che 
lo S t a t u t o rimarrà i n v igore per un b i e n n i o . 

L a sede de l C e n t r o è presso i l P o n t i f i c i o I s t i t u t o per g l i S t u d i 
O r i e n t a l i , p iazza S a n t a M a r i a M a g g i o r e 7, R o m a . 

L o S t a t u t o r i c o r d a che «promosso dai P r e s i d e n t i d i a l cune A s ­
soc iaz ion i ed Oi)ere a v e n t i lo scopo d i fac i l i tare i l r i t o r n o dei F r a ­
te l l i separat i all'unità de l la C h i e s a , si è c o s t i t u i t o i n I t a l i a u n o r ­
gano d i coord inamento e d i propu ls i one che prende i l nome d i «Centro 
Opere per l 'Unità de l la Chiesa» ( C . O . N . U . C . ) . 

I l C e n t r o è ]30sto sotto l a protez ione d e l l a R e g i n a deg l i impo­
s to l i e d e l l ' A p o s t o l o S a n P a o l o . E s s o h a sede i n R o m a » . 

I l P r e s i d e n t e del (ìentro è i l P r e s i d e n t e «prò tempore» d e l l ' A s ­
soc iaz ione C a t t o l i c a I t a l i a n a per l ' O r i e n t e c r i s t i a n o . 

I l C o n s i g l i o C e n t r a l e è formato da u n V i c e P r e s i d e n t e , d a due 
D i r e t t o r i d i Sez ione , da un Segre tar i o G e n e r a l e , da due Segre tar i d i 
Sezione, da un R a p p r e s e n t a n t e d e l l ' A z i o n e C a t t o l i c a e d a d ie c i C o n ­
s i g l i e r i , che saranno s ce l t i d a l l a P r e s i d e n z a pre fer ib i lmente f ra i r a p ­
presentant i del le A s s o c i a z i o n i od Ofìcre a i l e rent i a l C e n t r o . 

A lato del C o n s i g l i o , è n o m i n a t a d a esso, è c o s t i t u i t a u n a C o n ­
su l ta d i es i i e r t i , sce l t i fra i i ) i i i n o t i s t u d i o s i e c o m p e t e n t i . 

G l i scopi del C e n t r o , secondo l ' a r t i c o l o q u i n t o , sono : 

a) coordinare le v a r i e Opere per l'unità i n modo che pur c o n ­
servando c iascuna la pro i ) r ia i m p r o n t a e a u t o n o m i a s ia e v i t a t a la 
d ispers ione di forze o p o s s i b i l i inter ferenze ; 

h) fornire al le var ie Opere a d e r e n t i , c o l l aboraz i one ed ai)i)oggio 
s i a presso le S u p e r i o r i Autorità , s i a presso g l i o r g a n i c e n t r a l i d e l ­
l ' A z i o n e C a t t o l i c a , a i ipogg iando le loro i n i z i a t i v e e fornendo a i u t i ; 

c) coofierare alle var i e Oi)ei'e e semiire d ' in tesa con esse, a l l a 
cost i tuz ione di n u o v i c e n t r i d i attività, laddove ancor^a non e s i s tano 
a l l a ce lebrazione d i spec ia l i attività d i s tud io e d i p r e g h i e r a , ecc. 

I mezz i saranno f o r n i t i d a l ibere o b l a z i o n i e d a l l a quota delle 
A s s o c i a z i o n i aderent i , i ) roporz ionato a l numero deg l i A s s o c i a t i . 

P e r l a p u b b l i c a z i o n e dei suo i a t t i uf f ic ial i i l C o n s i g l i o si ser ­
virà delle r i v i s t e aderent i a l C e n t r o . 
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L e n o m i n e sono state cos i fatte : 
Presidente: P B m . m o C a r d i n a l e L u i g i L a v i t r a n o , A r c i v e s c o v o d i 

P a l e r m o , P r e s i d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e C a t t o l i c a I t a l i a n a per l ' O r i e n t e 
C r i s t i a n o . 

Vice Presidente : I l P . E m i l i o H e r m a n , S. J . , Pres idente de l P o n ­
t i f i c io I s t i t u t o per g l i S t u d i O r i e n t a l i . 

Direttori di Sezione : i l P . M a u r i z i o G o r d i l l o , S . J . , per la S e ­
z ione de i f r a t e l l i s epara t i d ' O r i e n t e ; i l prof . I g ino G i o r d a n i , per l a 
Sez ione de i f r a t e l l i s eparat i d ' O c c i d e n t e . 

Incaricato dell' Azione Cattolica Italiana : i l prof. dott . L u i g i 
G e d d a , P r e s i d e n t e C e n t r a l e de l ia Gioventù I t a l i a n a d ' A . C . ; Con­
siglieri dimoranti in Roma : i l P . G i o v a n n i I^arisi , M i n i s t r o G e n e r a l e 
de l T e r z ' O r d i n e R e g o l a r e d i S a n B'rancesco ; S. E . i l P r i n c i p e D. 
F r a n c e s c o C h i g i d e l l a Rovere ; i l s i gnor E n r i c o L u c a t e l l o , Consi­
glieri dimoranti fuori di Roma : M o n s . dot t . Cesare S p a l l a n z a n i ; M o n s . 
dot t . D o m e n i c o P a n c i e r a ; D o n A r i s t i d e B r u n e l l o ; Tesoriere : i l conte 
C a r l o L o v e r a d i C a s t i g l i o n e ; Segretario Generale : i l P . R a n i e r o L u -
coni T . O. R . ; Incaricato dell'Ufficio Stampa: i l P . G i u s e p p e R o ­
berto C l a r e t t a , O . M . V . 

U N A S E T T I M A N A DI P R E G H I E R A E DI STUDIO 
PER L ' U N J T A ' D E L L A C H I E S A 

D a l 13 a l 19 apr i l e pross imo sì terrà a R o m a , nel salone dei 
S a n t i , C o s m a e D a m i a n o , i n v i a d e l l ' I m p e r o , un» grande s e t t i m a n a 
di s t u d i e d i preghiere per l 'Unità d e l l a C h i e s a , che culminerà con 
u n a tre g i o r n i per i de legat i d iocesani d ' A z i o n e C a t t o l i c a per l 'unità. 

P a r l e r a n n o o l t re l ' E m i n e n t i s s i m o C a r d i n a l e L a v i t i a n o e S. E . 
M o n s . A r a t a , A s s e s s o r e de l la S. Congregaz i one per l a C h i e s a O r i e n ­
ta le , no t i e competent i o ra tor i come : i l prof. I g ino G i o r d a n i , i l conte 
C a r l o L o v e r a d i C a s t i g l i o n e , i l P . E m i l i o H e r m a n , i pres ident i c e n ­
t r a l i del le var ie branche d e l l ' A . C . I . e mo l t i a l t r i . 

S a r a n n o pure celebrate funz i on i nei v a r i r i t i o r i e n t a l i . 
I l X I X centenar io de l la v e n u t a d i P i e t r o a R o m a che sarà pure 

commemorato , deve spingere i f ra te l l i u n i t i a celebrare so lennemente 
ques ta s e t t i m a n a , e i f ra te l l i separat i a r i cercare con cuore mondo 
e l i be ro l a verità dove essa si t r o v a e fa ie i l g r a n passo del r i t o r n o 
senza a n g a r i a r s i su quel lo che sarà d i loro dopo aver a b b r a c c i a t a 
l a F e d e i n t u t t a la sua estensione come C r i s t o l ' h a consegnata a l l a 
C h i e s a d i R o m a , perchè C r i s t o stesso a ch i cerca i l Regno d i D i o 
darà i l soprappiù. 

D a ques ta s e t t i m a n a si sperano f r u t t i g r a n d i e ad essa sono 
i n v i t a t i t u t t i g l i u o m i n i d i l i u o n a volontà. * {da, VOsservatore Rom.) 

F i n i t o di s tampare in P a l e r m o ne l la T i p . P o n t i f i c i a i l 25 M a r z o 1 9 4 2 - X X 



O F F E R T E PER L E MISSIONI 1941 

C a i o r n a t a M i s s i o n a r i a 

1. P I A N A D E G L I A L B A N E S I 
Parrocchia della Cattedrale 

C a t t e d r a l e L . 1 3 , — 
C h i e s a d e l F O d i g i t r i a » 4 2 , — 
Co l l eg io d i M a r i a ( A . C . F . ) » 2 0 , — 
C h i e s a de l R o s a r i o . » 2 0 , — 

L . 9 5 , — L . 9 5 , — 
Parrocchia SS. Annunziata » 4 0 , — 
Parrocchia S. Giorgio » 4 0 , — 

2. P A L E R M O 
Parrocchia S. Nicolò dei Greci e Seminario Greco 

3. S. C R I S T I N A G E L A 
Parrocchia . . . . . 

4. P A L A Z Z O A D R I A N O 
Parrocchia Matrice 

Asiane Cattolica 

5. C O N T E S S A E N T B L L I N A 
Parrocchia 

6. M E Z Z O I U S O 
Parrocchia 

Iscrizioni Ordinarie Pont. Op. della Propag. della Fede 
L . 6 0 , — 

2 5 , -

2 3 , -

4 1 , -
5 0 , — 

1 0 -

10, 

P i a n a 

Suffragi Perpetui 
P i a n a 

S. Infanzia 
P i a n a - 4 ba t tes imi 

» - i s c r i z i o n i e offerte 
P a l a z z o A d r i a n o 

S. Pietro Apostolo 
P i a n a . , 

» 4 0 0 , — 

L . 4 6 0 , — L . 460, 

L . 1 0 0 , -
» 3 7 , — 

L . 1 0 , -

L . 1 6 2 , — L . 162 , 

10. 

L . 966 , 






